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Icittadini domandano, i comunisti rispondono 

I LAVORATORI DEL QUARTIERE NOMENTANO 
È necessaria una riforma sanitaria 
che garantisca l'assistenza a tutti 

L'incontro con la compagna Selli - Le manifestazioni di oggi: Lombardo Radice al Salario, Falomi a Portonaccio, 
Maderchi eMammucari alla Pirea, Comete MG, Quattrucci ad Albano, Imbellone a Monteporzio, Micucci alla Pirelli 

Lavoratori del quartiere Nomentano discutono con la compagna Selli dei problemi dell'assi
stenza durante l'incontro svoltosi ieri 

m*mmmmmmrmmm**fmMm «PW 

VITA DI PARTITO 
Cellula Policlinico e Eastman, 

ore 18, a Italia (Sacchetti). 
C D . — Cassia, ore 20. 
ZONE — Monterotondo Centro, 

ore 20, assemblea dei Comitati di
rettivi delle sezioni (Raparelli); 
Frattocchle, ore 20,30, comitato 
Comunale di Marino; Tivoli, ore 
19, comitato Cittadino (Micucci). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Sono convocati per oggi, 
alte ore 18, in Federazione, 
tutti i responsabili elettorali di 
sezione per la nomina dei rap
presentanti di lista e del can
didato. A questo riguardo si ri
corda che queste nomine, pre
disposte dalle sezioni di Par
tito, debbono essere consegna
te alla Pretura di Roma entro 
il termine ultimo del 20 aprile, 
in quanto la Pretura dovrà prov
vedere a spedire le nomine per 
ogni seggio all'Ufficio eletto
rale del Comune, che ne dovrà 
curare la consegna ai presi
denti di seggio. 

E' pertanto assolutamente 
necessaria la presenza di un 
membro del CD. di ogni se
zione In mancanza del responsa
bile elettorale. 

Cellula di Architettura, ore 17, in 
Federazione; Cellula di Matematica, 
ore 19, in Federazione, 

GRUPPO LAVORO FABBRICHE 
E CANTIERI, ORE 9,30. IN FE
DERAZIONE. 

ALLE ORE 17, A TRIONFALE, 
SI TERRA' L'ATTIVO FEMMINI 
LE DELLA ZONA NORD. CON 
ANITA PASQUALI E ADRIANA 
MOLINARI . 

TAXISTI — Alle ore 22, In Fe
derazione, assemblea dei taxisti co
munisti (Bencini). 

F.C.C.R. — Ore 16, Vcscovio, 
attivo (Cravagnluolo-Veltroni); ore 
18, Parioll, congresso Circolo (Cos-
sutta); ore 20, Campollmpldo, co
stituzione circolo (Laudati); ore 
19, Zagarolo, proiezione film « I 
comunisti» (Falomi - Valentin!) j 
ore 19,30, Civitavecchia, attivo 
mandamento (lacchia); ore 20, 
Campagnano, proiezione film « Po
lizia » e « Papà Cervi » (Solari); 
ore 17,30, incontro con i giovani 
della sezione Gramsci - Tib. IV 
(Balducci). 

Alle sezioni 
In Federazione può essere riti

rato il 2o numero di Argomenti. 
Sommario: la sfida alla DC; la 

DC ritorna alle origini; come stan
no le cose con le pensioni per 1 
vecchi e gli invalidi? 

Non un voto vada perduto 
Per i comunisti si vota così 
Per la Camera Per il Senato 

PER IL SENATO 

m Per ^Partito 
Comunista Italiano 

etperl Partito Socialista 
diUnita'Proletaria 

si vota solo 
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Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 

Per votare PCI devi votare un solo 
simbolo: il primo in alto a sinistra 

« Ognuno di noi deve im
pegnarsi per aprire un dialo
go con tutti i compagni di la
voro, coi vicini, con gli ami
ci. parlando dei problemi che 
per loro sono più pressanti. 
Solo così si può risalire ai 
grossi problemi che investono 
oggi il Paese». A parlare è 
un operaio, un tranviere del-
l'ATAC, durante un incontro 
tra i comunisti e i cittadini 
svoltosi ieri sera al Nomenta
no. Davanti a lui, in una via 
intasata di traffico ma soprat
tutto di persone, via Lago Ta
na, nei pressi di viale Libia, 
la compagna Teresa Selli in 
Serra, candidata alla Camera 
dei Deputati per il PCI, nella 
nostra circoscrizione. 

«Questo tipo di dibattito — 
dice la compagna Selli — è 
l'attuazione pratica del no
stro slogan "la parola al Pae
se", è proprio in questo mo
mento che la cosiddetta mag
gioranza silenziosa diventa 
"parlante", espone i suoi pro
blemi ». E infatti si parla di 
tutto: giovani e anziani pen
sionati. donne, cattolici, per
sino un "deluso della rivolta 
di Reggio Calabria" discutono 
Infervorati sui problemi che 
attanagliano il Paese nell'at
tuale momento politico. 

« Se non ho i soldi non pos
to curarmi — afferma un an

ziano operaio —: un mio ami
co stava per rimetterci le 
penne ». 

La compagna Selli ha parla
to a lungo con questo gruppo 
di lavoratori e di giovani in
trattenendosi con loro sulla 
importanza della riforma sa
nitaria e sui pericoli che la 
sua mancata attuazione com
porta per ogni cittadino. Gli 
scandali dell'assistenza, le ve
re e proprie speculazioni sul
la salute sono un chiarissimo 
sintomo che così non è più 
possibile andare avanti, che 
bisogna spingere per avviare 
a soluzione i problemi degli 
invalidi civili, dell'infanzia, 
dell'assistenza agli anziani. 
« Proprio attraverso l'espe
rienza e l'impegno — dice la 
compagna Teresa Serra — nei 
confronti dei gravi e vitali 
problemi dell'assistenza, so
prattutto per quel che riguar
da i disadattati, io mi sono 
formata una coscienza demo
cratica, comunista ». La no
stra candidata alla Camera, 
che da soli due anni è iscrit
ta alla sezione Nomentana, 
ma che da molto tempo mili
ta e si batte per il rinnova
mento democratico della so
cietà. ha ribadito, a conclu
sione della manifestazione, il 
suo e l'impegno di tutti i co
munisti per l'attuazione delle 

Grazie al lavoro di tutte le sezioni 

Sottoscrizione elettorale: 
superati i 25 milioni 

I risultati raggiunti dalle zone 

La sottoscrizione elettorale ha 
superato i 25 milioni, 22 dei qua
li raccolti nella città di Roma. 
Tra le zone della città è in testa 
la Ovest, che sfiora i 5 milioni e 
mezzo già raccolti ed è circa al 
40% dell'obiettivo. Tra le sezioni 
che si sono distinte citiamo tra 
le altre Monteverde Nuovo, EUR. 
Garbatella. Ostiense, Fiumicino e 
Ostia Lido. Notevoli anche i risul
tati dtlla zona Est (oltre 4 mi
lioni raccolti) con un forte contri
buto di Ludovisi, Monte Sacro, 
Valmelaina, « Gramsci ». Intorno ai 
3 milioni sono il gruppo delle se
zioni aziendali, la zona centro (be
ne Campo Marzio ed Esquilino Ira 
le altre) e la zona Sud (all'ordine 
del giorno Quarticciolo e Cinecittà). 

Tra le zone della provincia so
no in testa i Castelli romani con 
1 milione e mezzo già sottoscritto. 
Tra le sezioni della provincia si se
gnalano Marino, Frascati, Civita
vecchia. Numerosi i versamenti che 
continuano ad affluire in Federazio

ne giorno per giorno, frutto del 
contributo di migliaia di lavorato
ri, di donne e di giovani per so
stenere la campagna elettorale del 
PCI. 

Nelle ultime 48 ore sono state 
versate 110.000 lire ancora da 
Esquilino, 100.000 da Cinecittà, 
Garbatella, Monteverde Vecchio. 
Tor de' Schiavi e STEFER (che ha 
raggiunto un versamento comples
sivo di 300.000 lire); 60.000 da 
Romanina, 50.000 da Ciampino. 
Cocciano e Centocelle, 40.000 da 
Casalmorcna, Mazzini e Tuscolano, 
35.000 da N. Tuscolana, 30.000 
dalla < U. Seat toni » e da Vitinia, 
20.000 da Grottaferrata e Nettuno. 
15.000 da Arsoli. Tra le cellule 
aziendali citiamo i compagni del
l'Amalia (355.000 tire), della 
ACEA (261.000) e dell'OMI (103 
mila). Tra i molti compagni che 
si stanno distinguendo segnaliamo 
oggi due compagni di Centocelle: 
Gino Trenta (che ha già raccolto 
112.000 lire) e Antonio Orlandi 
(che ha versato 100.000 lire). 

I] consiglio convocato per le 9,30 

Domani alla Regione 
il piano ospedaliero 

Presentato uno schema di disegno di legge 
per l'urbanistica e l'assetto del territorio 

Il consiglio regionale torne
rà a riunirsi domani mattina 
per discutere un nutrito ordi
ne del giorno. Fra l'altro, l'as
sessore Cutrufo illustrerà una 
relazione sulla situazione sa
nitaria e ospedaliera del La-
sio. Altre riunion! sono in prò 
gramma per la prossima setti-

Il 25 aprile 
assemblea 

dei giornalisti 
Martedì 25 aprile, alle ore 10. 

presso l'auditorium di via Pa
lermo 10. si tc;rà l'assemblea 
generale dei giornalisti romani-
La riunione, che e stata convo
cata dal consiglio direttivo del
l'Associazione della stampa ro
mana, assume un particolare 
interesse nella attuale situazio
ne sindacale. 

All'assemblea sono invitati 
tutti i giornalisti professionisti 
• pubblicisti. 

mana: martedì o giovedì. 
Uno schema di disegno di 

legge che disciplina l'eserci
zio delle funzioni della Re
gione in materia di urbanisti
ca ed assetto del territorio è 
stato intanto presentato alla 
giunta dall'assessore Santarel
li. Lo sr-hema prevede una se
rie di norme, da applicare si
no all'entrata in vigore dello 
ordinamento urbanistico re
gionale, volte ad adeguare alla 
nuova realtà della Regione le 
disposizioni statali in materia 
urbanistica, con particolare ri
guardo alla determinazione de
gli organi cui vengono deman 
dati i controlli sulla materia 
Il disegno di legge, che dopo 
il vaglio della giunta sarà esa 
minato dalla competente com
missione consiliare permanen
te per essere successivamente 
sottoposta all'approvazione del 
consiglio regionale, prevede 
la istituzione di un servizio 
urbanistico regionale e del 
consiglio per l'assetto del ter
ritorio e la programmazione. 

riforme e della svolta demo
cratica. 

Oggi si terranno altre deci
ne di incontri. Eccoli: 

Ciampino, ore 19. comizio 
(Trombadori); Salario, ore 20, 

assemblea (L. Lombardo Radice); 
Valmelaina, ore 18,30, con i pen
sionati (Pochetti); ATAC, ore 9, 
a Portonaccio (Falomi); Finocchio, 
ore 10, incontro alla Sorain Cec
chini (Vetere-A. Pasquali); Par-
rocchietta, ore 16, incontro donne 
(C. Capponi); San Lorenzo, ore 
19, comizio (C. Capponi); Setteca-
mini, ore 12, incontro fabbriche 
Gentilini-Polilerro (A. M. Ciai); 
Stazione Tiburtina, ore 17, incon
tro (Venditti-Guerra); Stazione O-
stia Lido, ore 17, incontro (Cian
ca-Favelli); Valle Aurelia, ore 18, 
comizio alle case popolali (Toilet
ti) ; Romana Infissi, ore 13, incon
tro (Cesaroni) ; Velletri, ore 17,30, 
incontro al treno (Cesaroni-Fioriel-
lo); Monte Celio, ore 12,30. in
contro fabbriche Pirea-Comet-MG 
(Maderchi- Mammucari) ; Ponte 
Mammolo, ore 10, incontro (A. M. 
Ciai); Ponte Mammolo, ore 18, 
incontro (A. M. Ciai); Gramsci, 
ore 18, incontro giovani Via Meda 
(Balducci); Mario Cianca, 17,30 

incontro (De Vito-Salvatori); Pie* 
tralata, ore 18, caseggiato (Farao
ni); Castelgiubileo, ore 16, donne 
(A. Filippetti); P- S. Giovanni, ore 
16, caseggiato (A. Rasetti); Tor-
pignattara, ore 9, incontro ali Uf
ficio d'Igiene (T. Costa); Tor Sa
pienza, incontro (T. Costa); Ro
manina, ore 19. incontro (F. Ip-
politi); Finocchio, ore 19,30. in
contro (Pecorella); Centocelle, ora 
19. film; Borgata Andre, ore 19, 
film; Fiumicino-Cancelli Rossi, ore 
18. incontro (Rolli); COCECO P o * 
gìo Ameno, ore 12. con gli edili 
(Vetere); Aeilia. ore 17-20, in
contri (Vetere) ; Garbateli», ore 16. 
con le donne (S. Giorti); Garba
tella. ore 16. incontro donne (r . 
Romilde); Porto Fluviale, ore 17, 
caseggiato (L. Colombini) ; Porto 
Fluviale, ore 17, caseggiato (A. M. 
Ciai); Mercato Piazza Scotti, ore 1U 
(I. D'Angelo); GAS San Paolo, ore 
6.45. incontro (Cesarono ; Forte 
Aurelio Bravetta, ore 18, « * e m * 
blea (Guerra); Aciha. ore 20 . as
semblea (Natalino; Monte Mario, 
ore 8.30. incontro pensionati (ru
sco); Borgo Prati, ore 9.30. incon
tro pensionati a Borgo Angelico 
(Magni); Primavalle. « » " • . " -
contro con gli operai del Mobilifi
cio Fagioli (Dama); Cassia, ore 17, 
incontro al Bar IV Miglio; Moit-
tespaccato. ore 17. incontro (Sal-
zano-Borgna); San Lorenzo, ore 
16.30. caseggiato (M. Stoppa); 
Genazzano. ore 19. incontro e film; 
S. Vito, ore 16. incontro (Mader
chi); Collelerro, ore 15-16.30-
17.30. incontri con te donne; 
Palestrina, ore 17, incontri (Mam
mucari); Palestrina. ore 19. comi
zio (Maderchi); Zagarolo. ore 19. 
comizio e film (Falomi); Belle-
gra, ore 19. incontro (Mammuca
ri); Collelerro. ore 19-20. comizi 
rionali; Cave, ore 9 . incontro con 
i pensionati (Sessi); Cave, ore 17. 
comizio a Colle Palmi (Ricci); 
Collelerro. ore 9. incontro pen
sionati; Nettuno Piazza Garibaldi, 
ore 19. comizio (Dietrich); Pome-
zia. ore 15,30. incontro ««n110»-
cianti (Renna); Larìano. ore 19.30. 
comizio a Colle Cupellone (F. Vel
letri): Rocca di Papa, ore 19, co
mizio (Elmo-Buonomo); Vclletn 
Paganico. ore 18, incontri (T. Vel
letri); Velletri Mortella, ore 19. 
incontri (Cesaroni-Ferretti) ; Velle
tri Colle Strìnga, ore 17, incontro 
(Stefanini): Velletri Moriee, ore 
19. incontro (Cremonini): Velletri. 
ore 18. incontro ali'IACP; Arieti», 
ore 9, con i pensionati (Monnati); 
Albano Villa Ferioli. ore 18, in
contro (Quattrucci); Albano, ore 
8,30, con i pensionati; Monte Por
zio, ore 19, incontro giovani primo 
voto (Imbellone); Pomezia, ore 
12-15, incontri alle fabbriche 
(gruppo FGCI); Cantiere Vigna Fio
rita. ore 12. a Marino (Rose-Zian-
toni); M. Celio, ore 9-12. incontri 
al mercato (Maderchi-Mammucari); 
Cellula Pirelli, ore 14 , incontro 
(Micucci); Tivoli, ore 9-12, in
contri a imercati (T. Selli-Mader-
ehi); Pirelli, ore 16, incontro (Poz-
zilli); Monterotondo, ore 15.30. 
assemblea femminile (G. Pannel-
la); Terzi di Ceri, ore 19, incon
tro con i contadini (Ranalli). 

Incontri davanti 
alle scuole 

Porto Fluviale, ore 16, Scuola 
di via Bagnerà (I— Colombini); 
Nuova Magliana. ore 12,30, Scuola 
via Pescagli» (A. Pasquali); Nuova 
Magliana, ore 16, Scuola via Pe
scagli» (I. D'Angelo); Bravetta, 
ore 12. Scuola Penichetti (Imbel
lone); Scuota Crivelli, ore 12 (I. 
D'Angelo); Scuola Elementare Di 
Donato via Bixio, ore 11,30; Liceo 
Classico Visconti, ore 12,15 (M. 
Rodano); Istituto Tecnico Quintino 
Sella, ore 12,15 (A. Aletta); 
Scuola Piccinini, ore 17 (Ciuffi
ni); Scuola Comeiio Nepote, ore 
12 (Colombini-Ciultini); Liceo 
Scientifico Archimede, ore 7,45 
(Falomi); Scuola Betti Villa Gor
diani, or* 12 (I. De Biasi); Scuo
la Betti, or* 1» (T. Cesta); Scuo
la Crispi. ore 12 (M. Cossutta); 
Scuola Meucci, or* 7,30 (Lastri
cati); Scuola via Torre, or* 17,30 
(Ciuffint-Balducci) ; Scuola Elemen-
tara via G. Marconi-via Alessandri
no, or* 16-17,30 (Prasca)i 

Affollata assemblea di lavoratori dell'ATAC e della STEFER 

Tasse; il Comune colpisca i ricchi evasori 
Duramente condannata la scelta di classe fatta dal Campidoglio — Settanta miliardi lasciati nelle tasche degli speculatori 
Sospeso per i l momento, l'invio delle cartoline-avviso — Il problema però resta — Una battaglia per una vera riforma 
tributaria — Una larga delegazione si recherà in Comune — La relazione di Della Seta, il dibattito e le conclusioni di Ventura 

Parlano i lavoratori 

Un metodo 
intollerabile 

LORETO MESCHINI, di
pendente della Stefer: « Non 
ho ancora ricevuto la con
vocazione da parte del Co
mune per l'accertamento 
dell'imponibile ai fini del
l'imposta di famiglia, ma ho 
sentito che alcuni miei col
leghi hanno già avuto que
sta chiamata. Oltre all'ag
gravio economico che ci vie
ne imposto con questo nuo
vo sistema, c'è anche il me
todo intollerabile usato dal 
Comune: i biglietti con le 
chiamate vengono infatti in
viati all'azienda e non al 
domicilio del lavoratore. Si 
tratta di un fatto che di
mostra in quale considera
zione vengono tenuti i di
pendenti >. 

I dirigenti 
pagano meno 
BRUNO CLAUDIO, impie

gato della Stefer. membro 
della Commissione interna: 
« La ditta ai Ani della tas
sazione rilascia una cedolct-
ta con tutto il guadagno al 
netto del personale, compre
si gli straordinari, la tredi
cesima e la quattordicesima. 
Quindi, non si può sfuggire 
in alcun modo. Ai dirigenti 
e ai grossi funzionari, invece. 
rilascia una dichiarazione del 
guadagno dal quale ha de
tratto le somme incamerate 
con gli straordinari. Così va 
a finire che un dirigente che 
guadagna il doppio di un la
voratore. venga a pagare. 
ai fini dell'imposta di fami-
g'na. molto meno. Così am
ministra il Comune ». 

Salvano 
i prìncipi 

SERGIO MORETTI, del 
personale viaggiante del-
l'ATAC: « E va bene, io non 
discuto che si debbano pa
gare le tasse e contribuire 
alle spese del Comune, ma 
quelli che ci vanno di mezzo 
sono soltanto i lavoratori a 
reddito fisso, cioè quelli che 
guadagnano di meno. Mar
tellano noi, mentre i ricchi. 
i grossi industriali, i boss 
dell'edilizia, e 1 vari conti 
e principi, non pagano una 
lira da tempo immemorabile 
perchè il Comune deve pren 
dcre in esame i ricorsi! Sono 
quasi 60 miliardi di lire che 
sono " congelati " in attesa 
che sì facciano gli accerta
menti necessari >. 

Un sistema 
da combattere 

ALDO MONTANARI, del 
personale \iaggiante della 
Stefer Metrò: « Siamo pron 
ti a batterci perchè queste 
ingiustizie cessino. Se il Cô  
mune deve mettersi in pan 
con le tasse non può farlo 
facendo pagare chi lavora 
di più e guadagna di meno. 
soltanto perchè non ha la 
furbizia e gli avvocati per 
poter sfuggire agli» accerta 
menti. E' ora di finirla con 
un sistema che fa sempre 
pagare i lavoratori per tutti. 
Se io pago, per esempio. 
20 mila lire di imposta di 
famiglia un grosso costrut
tore dovrebbe pagare cento 
volte più di me ma spesso 
non paga una lira >. 

« Vogliamo pagare le tasse 
ma vogliamo anche che le tas
se ai lavoratori siano applicate 
sulla base della Costituzione ». 
« Il Comune non può spremere 
i lavoratori e lasciare indistur
bati i grossi evasori fiscali ». 
« Ci batteremo per rovesciare 
le scelte di classe che stanno 
alla base della cosiddetta rifor
ma tributaria Preti »: questi, in 
sintesi, alcuni degli interventi 
fatti ieri sera in un'assemblea 
di lavoratori dell'ATAC e della 
Stefer tenuta nei locali della 
sezione comunista di via La 
Spezia. L'assemblea era stata 
indetta per affrontare uno dei 
temi che in questi giorni è sul
la bocca di tutti i dipendenti 
delle due aziende romane dei 
trasporti: il pagamento della 
tassa di famiglia, sollecitato dal 
Comune, con tre anni di arre
trati, attraverso l'invio di car
toline-avviso. recapitate e no
tificate direttamente agli inte
ressati sul posto di lavoro. 

La pioggia di avvisi è stata 
preceduta da una odiosa «ope
razione > messa a punto dall'ex 
assessore de ai tributi Padella-
ro e portata avanti durante la 
amministrazione monocolore. II 
Comune si è fatto inviare da
gli uffici amministrativi delle 
due aziende l'elenco completo. 
lira su lira, di tutti gli emolu
menti corrisposti ai dipendenti 
(stipendio, straordinari, lavoro 
notturno, assegni familiari, con
tingenza. ecc.). E' sulla base 
di questi elenchi che vengono 
poi applicate le € aliquote » e 
quindi le tasse. « Se dovrò dar
gli quanto mi hanno chiesto — 
ha detto un lavoratore — que
st'anno la quattordicesima la 
verserò intera nelle casse co
munali. Chi pagherà poi i "buf
fi" che ho fatto perchè c'era 
la quattordicesima? ». L'opera
zione del Comune, che porta 
chiaramente il sigillo democri
stiano. appare ancor più odiosa 
se teniamo conto che le giunte 
capitoline non si sono mai preoc
cupate di applicare le tasse in 
modo giusto ai numerosi bene
stanti e speculatori che pullu
lano nella capitale. Si calcola 
che siano circa 70 miliardi le 
imposte arretrate che il Comu
ne lascia nelle tasche dei ric
chi. L'< operazione » Stefer e 
ATAC, quando sarà portata a 
termine, potrà « rendere » al 
massimo 700 800 milioni. Una 
inerzia di fronte alle decine di 
miliardi lasciati ai ricchi eva
sori. Basta questo esempio per 
capire quale tipo di meccanismo 
di classe è stato messo in moto 
dal Campidoglio. Mentre i co
struttori, i lottizzatoli, i grossi 
proprietari terrieri, gli specu
latori. i principi « neri » riesco
no. con l'ausilio di legali e 
commercialisti, a inceppare la 
macchina tributaria del Comu
ne (spesso, però, si tratta di 
un « inceppamento » voluto) per 
i lavoratori, i piccoli commer
cianti, gli artigiani, i medi pro
fessionisti non ci sono vie di 
scampo: per applicare le tasse 
sì consultano gli elenchi detta
gliati. lira su lira, delle magre 
entrate. 

All'assemblea tenuta ieri se
ra. presieduta dai compagni 
consiglieri comunali Della Seta. 
Ventura e Boni, erano presenti 
numerosi lavoratori delle due 
aziende: comunisti, socialisti e 
indipendenti. Hanno partecipa
to anche alami compagni della 
3. Ripartizione comunale (quel
la che si occupa dei tributi) 
i quali hanno spiegato il com
plicato meccanismo fiscale ca
pitolino, un meccanismo che ha 
chiaro il suo volto di classe, al 
pari di tutto l'apparato buro
cratico e legislativo tributario 
italiano. 

Il compagno Della Seta, che 

ha aperto il dibattito con una 
dettagliata relazione, ha fatto 
la cronistoria di come si è giun
ti all'invio delle cartoline-avvi
so. Nel « piano » predisposto dal 
de Padellaro e portato avanti 
dalla passata giunta monocolo
re de, c'è il progetto di far pa-
garre le tasse a tutti i 20 mila 
dipendenti della Stefer e del
l'ATAC. Le cartoline pronte era
no inizialmente 2 mila: ne sono 
arrivate solo 600 perchè l'« ope
razione » è stata momentanea
mente sospesa. Perchè? Non 
c'è dubbio che la nostra denun
cia e il malumore che serpeg
gia fra i lavoratori deve aver 
fatto riflettere il sindaco Da-
rida e la giunta. < Siamo alla 
vigilia delle elezioni — ha os
servato un compagno dell'ATAC 

— e per questo c'è stata la 
"riflessione". Dobbiamo però 
portare avanti la nostra batta
glia per non aver amare sor
prese dopo il 7 maggio ». 

Il dibattito che si è sviluppato 
vivace e appassionato, insieme 
all'intervento del compagno Bo
ni e alle conclusioni di Ventura, 
ha sviscerato gli spinosi argo
menti delle tasse, dei doveri dei 
cittadini e del dettato costitu
zionale che impone a ognuno di 
contribuire secondo le proprie 
possibilità. Fino ad oggi il si
stema fiscale italiano si è in
vece basato sulla «spremitu
ra » dei lavoratori e sulle eva
sioni dei padroni. « Dobbiamo 
partire dalle cartoline-avviso — 
ha osservato il compagno Pe-
trucci — per dibattere fra tutti 

i lavoratori il problema di una 
vera riforma tributaria, demo
cratica e progressista: per svi
luppare un largo movimento di 
lotta capace di imporre al nuo 
vo parlamento una svolta e una 
radicale revisione della "rifor
ma" Preti ». 

L'assemblea si è conclusa con 
l'impegno di portare avanti al
cune iniziative: dibattiti sul 
problema dei tributi saranno 
organizzati in tutti i depositi: 
volantini verranno distribuiti a 
tutti i dipendenti sui temi af
frontati nell'assemblea; nei 
prossimi giorni una larga dele 
gazione di lavoratori delle due 
aziende si recherà in Campido 
glio per un incontro col sinda 
co Darida e con l'assessore ai 
tributi De Felice. 

L'agrario Eligio Maoli 
un altro «povero ricco» 

Anno 

1959 
1960 

1963 
1964 

Totale 

1966 

lTvw • • • • • 

Totale 

1969 
1970 
1971 

Totale 

Imponibile 
accertato 

15.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
15.000.000 
14.310.000 

25.000.000 
25.000.000 
25.000.000 
25.000.000 

25.000.000 
150.000.000 
150.000.000 

Imposta 
notificata 

2.160.000 
2.160.000 
2.160.000 
2.160.000 
2.160.000 
2.160.000 
2.147.000 

15.107.000 

3.600.000 
3.600.000 
3.600.000 
3.600.000 

14.400.000 

3.600.000 
21.600.000 
21.600.000 

46.W0.0M 

Imponibile 
modifìcafo 

CCTL 

5.000.000 
5.000.000 
3.400.000 
3.400.000 
3.400.000 
3.400.000 
3.400.000 

3.400.000 
3.400.000 

. 3.400.000 
3.400.000 

25.000.000 
50.000.000 
50.0M.OM 

Nuova • 
imposta 
CCTL 

437.160 
437.160 
230.969 
230.969 
230.969 
230.969 
230.969 

2.027.165 

230.969 
230.969 
230.969 
230.969 

923.867 

3.600.000 
7.200.000 
7.200.000 

11.000.000 

Proprietà accertate 

• Tenute La Casina • 
Boccone (tenuto-modello) 
di ettari 1.126 con vigne 
orti e pascoli 

• Tenuta Petrella Salte 
(Rieti) di ettari 136 con 
500 capi di bestiame 

• 1 fabbricato in via 
Collatina 881 con 325 vani 

• Azioni società albergo 
" 4 Stagioni,, (Rieti) 

• 1 vaccheria con sele
zione formaggi via No
mentana 

• 15 appartamenti In 
via Nomentana 

La scheda fiscale dell'ennesimo « povero ricco » salvato dal Comune: è 
proprietario terriero Eligio Maoli 

il 

Ecco un altro caso di un « povero» ricco 
Ehgio Maoli, di professione nobile e agri
coltore, commendatore, cavaliere del lavoro, 
grande ufficiale, cioè di un altro come il 
marchese Del Dragofi di cui abbiamo già par
lato, che riesce in regime DC a sfuggire ad una 
giusta imposizione fiscale. Dalla tabella si ri
cara che per 7 anni dal '58 al '64 il Maoli 
avrebbe dovuto pagare un'imposta di fami
glia complessiva di oltre 15 milioni. Ha fatto 
il suo bravo ricorso alla Commissione comu
nale Tributi Locali presieduta dall'uomo della 
DC e della rendita fondiaria Micaglio. Que
sta commissione con una decisione del '68, 
dopo cioè 10 anni il primo accertamento, gli 
diminuì l'imponibile facendogli pagare per 
tutti e sette gli anni poco più di due milioni 
di imposta in moneta svalutata e dopo aver 
fruito degli interessi delle somme versate al 
Comune in ritardo. Non risulta che il Comune 
si sia appellato alla Giunta Provinciale Am
ministrativa. Non risulta che U Comune ab
bia fornito allo CCTL gli elementi per re
spingere il ricorso del Maoli. Non risulta 
che il Comune abbia inviato intanto la pra
tica in Commissione. 

Per i quattro anni che vanno dal '65 al '68 
la solita commissione tributi locali gli ha 
diminuito l'imposta da 14 milioni e mezzo a 
poco più di 900.000 lire. Questa volta il Co 
mune si è appellato alla GPA che gli ha 
dato ragione confermando il primo accerta
mento, ma decidendo (per i ritardi comuna 
li nel far pervenire i ricorsi) solo U 29 no
vembre dell'anno scorso. Il Maoli pagherà 
quindi la cifra originaria, ma con un ritardo 
dai 4 ai 7 anni, con conseguente svalutazione 
del denaro. Per i tre anni dal '69 al '71, an 
cora la Commissione Comunale Tributi Lo 
cali gli ha diminuito l'imposta da 46 milioni 
e 800 mila lire a 18 milioni. Un piccolo 
taglio per il € povero ricco». Anche qui oc 
correrebbe capire se il Comune ha fornito 
alla CCTL gli elementi che pur doveva avere 
per bloccare le manovre del ricorrente. 

E intanto, poiché le casse comunali tono 
vuote la DC vuole riempirle facendo pagare 
le imposte ai dipendenti delle aziende comu 
noli, agli impiegati, al medio ceto produttivo 
Questa è la «centralità», de ntlla politica 
tributaria. 
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